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Cologno Monzese - Cologno Monzese - Il
quattro dicembre scorso,
sul numero uno de “L’Au-
dace”, avevamo pubblicato
in anteprima la notizia che i
vecchi parchimetri di Co-
logno se n’erano andati
definitivamente in pensio-
ne, e che dal mese di gen-
naio l’arrivo del “gratta e
sosta” avrebbe da una parte
sostituito i vecchi marchin-
gegni grigi erogatori di
scontrino, e dall’altra rim-
pinguato le casse del co-
mune che per anni, con i
parchimetri, non avevano
introitato di fatto quasi
nulla. 
Bella idea, niente da dire.
Peccato però che i cittadini
non ne sapevano niente e
così, dopo il nostro artico-
lo, sono comparsi gli avvi-
si dell’amministrazione su
tutti i vecchi parchimetri
incappucciati e inutilizza-
bili. I colognesi hanno così
scoperto che dai primi del-
l’anno il regime dei par-
cheggi a pagamento sareb-
be stato gestito dal gratta e
sosta, di fatto però entrato
in vigore soltanto dai primi
del febbraio scorso.
Per una volta, gli unici a
trarne beneficio, sono stati
proprio loro, i cittadini, che
per più di due mesi hanno
parcheggiato gratis nelle
aree “blu” adibite alla sosta
a pagamento degli autovei-
coli.
I rivenditori dei gratta e
sosta, individuati e contat-
tati tramite lettera dal
comune, hanno aderito
quasi in toto all’iniziativa:
sono principalmente bar ed
edicole nei pressi delle
zone dei parcheggi a paga-
mento. Il guadagno per
loro però è davvero misero:
solo il cinque per cento del-

l’importo venduto. Ma non
fa nulla: i commercianti in
fondo hanno ritenuto che la
vendita di questi biglietti
potrebbe portare addirittura
nuova clientela. E in un
periodo in cui tutti si
lamentano per le scarse
vendite e per la crisi gene-

rale del commercio al det-
taglio,  ogni cosa che po-
trebbe incrementare gli
affari è vista di buon
occhio.
Certo è che però le condi-
zioni, per essere rivendito-
ri, sono davvero particola-
ri: è necessario acquistare i

blocchetti di gratta e sosta
pagandoli per intero e  anti-
cipatamente e, solo dopo,
una volta venduti, è possi-
bile di fatto trattenere il
guadagno del cinque per
cento. Davvero poco se
si considera il versa-
mento anticipato del dena-
ro, il tempo che serve per
andare in comune a com-
prare i biglietti, e tutto
quanto ne consegue.
Ma nonostante tutto, fin
qui, tutti d’accordo o quasi.
Anche il proprietario del
bar di via Cavour, la via
centralissima dove si trova
l’ufficio postale, i portici, i
negozi e la chiesa SS.
Marco e Gregorio, ha ade-
rito con convinzione alla

v e n d i t a
dei gratta e sosta. Si è
precipitato ad acquistare i
tagliandi, anticipando qual-
che centinaia di ero, e ne ha
subito promosso la vendita.
Ma dopo soli due giorni di
parcheggi a pagamento
nella via Cavour, e per non
meglio specificati motivi di
“riorganizzazione urbani-
stica” (questa è la motiva-
zione data al titolare del bar

da due vigili di zona) i par-
cheggi sono tornati ad esse-
re gratis. Ma come? Una
via sempre congestionata,
piccola, proprio a ridosso
dell’isola pedonale, con un
ufficio postale e la chiesa,
diventa ancora terra di nes-
suno?
Quei pochi parcheggi sono
sempre occupati e la ge-
stione a pagamento per-
mette almeno una sorta di
riciclo di aurtovetture. 
“Nei due mesi che i par-
cheggi non erano più a
pagamento non si trovava
mai posto per la macchina -
ha affermato il titolare del
bar di via Cavour - e tanti
clienti non venivano più
qui proprio perchè non tro-
vavano parcheggio per la
loro autovettura. Nei due

giorni in cui
invece è
tornato

il regime
della sosta

a paga-
mento tutto

era tornato
alla normali-

tà. E adesso i
biglietti a chi li

vendo? E’ ridi-
colo venderli in

una via dove il
parcheggio è gra-

tis.”
“Non è certo per

quei quattro soldi che
ho anticipato che mi

lamento, per carità, ma
così è davvero un caos,

non si può più parcheggia-
re, perchè questi pochi
posti auto diventano di
fatto parcheggi per i resi-
denti che magari lasciano
l’auto ferma per giorni e
giorni. - conclude il titolare
del bar - Se lo avessi sapu-
to prima non avrei aderito
all’iniziativa di rivenditore
dei gratta e sosta.

Spero che qualcuno si deci-
da a spiegarmi perchè pro-
prio in questa via non si
debba pagare più il par-
cheggio.”
Ma a togliere ogni dubbio e
a fare chiarezza sul “giallo”
della via Cavour è sceso in
campo lo stesso sindaco
Mario Soldano.
“Visto che nel tratto di via
Milano corrispondente con
la via Cavour esiste il par-
cheggio con disco orario -
ha dichiarato il sindaco - i
nostri uffici hanno deciso
di estendere il disco orario,
e non il parcheggio a paga-
mento, anche nella via
Cavour.”
“Riteniamo che sia una
scelta operativa più idonea
e una soluzione urbanistica
più omogenea”, ha conclu-
so il sindaco.
Viene però istintivamente
da chiedersi perchè mai
l’ufficio tecnico abbia
adottato questa scelta solo
dopo l’entrata in vigore del
gratta e sosta per due gior-
ni, e non abbia pensato
prima, magari nei due mesi
di interregno tra parchime-
tri e gratta e sosta, alla
soluzione indicata dal sin-
daco Soldano.
Misteri metropolitani.

di Marco Guadagnini

Via Cavour: arriva il gratta e sosta. Anzi, no

COLOGNO MONZESE - COLOGNO MONZESE - Sono in dodici, arrivano da varie parti d’Italia e pre-
sto si trasformeranno in provetti deejay e giornalisti radiofonici. Con una particola-
rità: si tratta di militari dell’esercito italiano che dal 31 gennaio fino al 4 febbraio
sono stati ospitati dall’emittente radiofonica RTL 102.5, nella propria struttura di
Cologno. I soldati partiranno prossimamente come forza di pace del contingente ita-
liano in Kossovo e saranno a capo di Radio West, la radio che, fondata il 12 agosto
1999 a Pec, oggi trasmette in lingua albanese e in lingua serba, oltre che in italiano,
rappresentando il principale mezzo di informazione per le popolazioni del paese bal-
canico. Durante lo stage negli studi della radio i militari hanno appreso le nozioni
base del giornalismo radiofonico e approfondito gli aspetti tecnici legati alla tra-
smissione e ai possibili inconvenienti.  RTL ha donato, insieme a Radio Rai, le
attrezzature che hanno permesso la nascita di Radio West. Da allora è sempre stata
al fianco dell’esercito, organizzando 3 volte l’anno le sessioni di preparazione alla
conduzione radiofonica e alla messa in onda.

Radio West: i deejay con le stellette

E’durato solo due giorni il regime di parcheggio a pagamento nella via di fronte all’ufficio postale


